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Ieri abbiamo parlato del no­

stro' candidato, delle ragioni 
per le quali^'jà sua. .presentar-
zione' incontea le simpatie e 
la fldiucia, della grande mag­
gioranza degli il elettori ; oggi 
due. parole: tsul--nostro ''Gol-
l e g i O i ' V - '[ •" . ' - ^ • '• •• 

In mezzo ad una floritura 
di trivialità; é df inàtìlti," con­
tenuti in /uria odierna cor­
rispondenza da Udine sulla 
Qaz.zeitg' di Venezia è pre-
giosissima la confessione di 
quel corrispondente del; par­
tito'd6irordine(!)' 

Il'Qòllegib:; elettorale'di U-
ditie è, ,se con fio, il ,prèlo(iato 
cSrris'potidentie:,,: ua'coU 
cui SipBsS:OnQ:'-^mocare^dei 
tiri air ultimo • momento^ / ; 

Ecco in quale consiclera-
ziÒrie il partito sedicente del­
l'ordine, Quello stesso che mandò 
alla Camera il 01 Lemia a soste­
nere Grìspl, quello stesso, di 
conseguenza, che,, per parte 
sua, cooperò alla disfatta diAbìba-
Cariina, agli scandali bancarii, 
all'a.umento delle tasse, allo 
scredito nazionale, a tutto 
quanto, insomma, ora si deve 
riparare, ecco in quale consi­
derazione.quei signori; tengono 
il,'corpo",degli ,el,ettoin udinesi. 
Gliveiettori udinesi .per essi, 
non, sono degni di discuterei 
loro candidati,, di conoscerli a 
tempo, di valutare i loro pre­
cedenti, no; bastache una ven­
tina di signori si raccolgano, 
basta che si cerchi un candi­
dato" disposto prima ad accet­
tare la candidatura ,e dopo, in 
caso di riuscita^ dispo'ito a 
mettersi ai loro ordini (perchè 
questo è l'importante; altro 
chb istituzioni 1) ed ecco , che 
ivi Si.medita il ^«ro, il giuo-
ohettp. da ,farsi ai ,buoni elet­
tori, tairultimo momento!, , 

^^at^ral6,;;secondo essi, que-? 
stOi timi perchè è stato pas­

sibile una volta con Crispi, 
deve essère possibile sempre. 

InMti, pensano quei signori, 
npri,_:disp,oni:arao sempre degli, 
stessi mez?ii e degli stessi a-
iutanti.?, , 

Questoè il conce!to che essi 
hanno degli.elettori del Gol-
1 egro di Udine <9 specialmente 
di quelli della campdgna. 

IVlà i nostri amici della cam­
pagna,: questa, volta saprahn'o 
unirsi in un solo pensiero òol 
capoluogo del. Collegio e di-
inostreranno che a Udine certi 
^«W'non si possono ripetere 
votando'coinpatti per 

Giuseppe GìraFdinì 

Rileggendo un giornale 

Ci -, stanilo sotto gli ooohi, alou ni 
preziósi numeri del nostro confratello, 
il Qiornah ài Udine, implacabile ne­
mico nostro. E scorrendo con l'occhio 
gli articoli-suòi, non possiamo a menò 
di meditare quante, qUa,nte cose si 
mutano 'nel breve volger di due anni. 

Sonòdett i e fatti ohe pàion lón-
tanij-ma ohe pur ieri fornivano ar­
gomento di polemica agii avver.iari ; 
sou persone allora potenti e temute 
ora ridotte alla vergogna del carcere ; 
sono profezie che pur troppo non si 
avverarono ; sono indizi degli avve­
nuti disastri : ~ tutto si è mutato.... 
fuorché l'astio personale, feroce, in­
giustificato, prepotente, che ' domina 
ancora sovrano nelle colonne di quel 
giornale. 

* * 
Spigoliamo. . 
'" Si ' riconosce tutta la gravità, del­

l'attuale rnomento'(màggio 1895). si 
comprende che se gli amatori degli 
scandpili parlamentari e i lanciatori 
di plichi-bombe prevalessero (e non 
prevalsero, N. d. R.) ne seguirebbe 
il caos e il confusionismo parlamen­
tare e qualunque ministero . avesse 
una vita effimera, con immenso di­
scredito delle istituzioni parlamentari 
e, con sempre maggior danno a tutti 
gl'interessi del paese....,,. 

Non prevalsero, no, i 5' confusio­
nisti „ — eppure maggior, danno si 
sarebbe potuto temere per la patria? 

• In qual Camera vi fu maggior con­
fusionismo ohe in questa, nella quale 
comandavano e spesseggiavano i de­
plorati ? 

(1) Giornale di Udine n, 193, 1895. 

: A -̂efce vinto rélelnehtò onesto òhe 
voi -tàcciavatò ' di scapigliato e dàn-
iioso e noi ben volentieri vi avremmo 
jpórdonate se i vostri amici avessero 
viiito anche.... ad Abba-Carima. 

Più in là, nel n. 124 ci cade sot-
t'oocliio, un periodo dell'ottimo Feri ; 
la lettura produce più tristezza che 
ilarità. 

" I l discorso di Crispi — esclama 
egli — è Un discòrso polemica, ma 
svela a chiare note tutte le occUlle 
mene dei parliti sovversivi e quali tri­
stissimi giorni si preparofebbero alt'/-
talià se questi trionfassero „ . . 
', No, non trionfarono, ma vennero 
pur troppo 1 " giorni tristissimi „ — 
e quali giorni ! 

CONTINUANDO..., 

In questi momenti febbrili d'ele­
zioni nei quali, la lotta sola di soli 
principii dovrebbe, combattersi ecco 
gli avversari uscire con nuovi in­
sulti e con povere banalità. 

Stamane fu la volta della Gazzetta 
di Venezia perchè, si vede, ohe ai 
costituzionali di tulli i partili non 
bastano, due giornali, cittadini rispec­
chianti le nrolteplici e svariate loro 
forme politiche, ma occorre rivolgersi 
ad un terzo collega ohe in fatto di 
creanza e di galateo, come in fatto 
di ferrai principii, è degno com­
pagno. 

Il corrispondente della Gazsetta vi 
parla di radiealeria, di candidatura 
rosso e nera deU'avv. G-irardllli, di 
Cavallotti ,che voleva strappare la 
testa del : futuro candidato co.stitu-
zionale; di : Udine e portarla imbal­
samata ih quella torre di crani che 
la democrazia italiana innalzerà agli 
Dei ad espiazione dell'm/itwe (?) g()-
•v;emo, di Crispi. Dice ancora il gen­
tile corrispondente che i friulani di 
Udine ,"; scendono in lizza portando 
contro il pallido e dinnocolato pa­
trono dei preti e dei ferrovieri il 
nome del Meaaso; „ 

E questo è il modo con cui si lotta ! 
E vengano dopo a dirci, mentendo, 
gli avversarli che i violenti e gii 
incivili siamo noi ; vengano a dirci 
se più spudorata e sfacciata del li­
bellista della Gazzetta di Venezia, 
può essere la penn,a di,un arrabbiato; 
e lo dica quella frazione equa del 
partito avverso se è polemica l'in­
sulto e l'attacco ad una persona 
ohe tutti indistintamente stimano ed 
onorano, a 

Giuseppî  birard iiU 

Dagli elettori atteridiaino giustizia;; 
attendiamo col respoiido delle urne , 
che facciano compfendere ; a, .oolqi'o 
olio, perdio ricchi, credono di poter" 
impunemente ingiuriare ; ohe non ò 
permesso soprafare gli avversari, an­
ziché con argomenti, con violento 
linguaggio. 

Il corrispondente della Gazzetta di 
Venezia, ;mito o cortese, d 'animo, 
gentile e corrètto, ò là a dire a l 
pubblico quali arti e quali insulti 
occorrano per sostenere una candi­
datura già giudicata. 

m GIUDIZIO D'ALTRI 

Riportiamo testuaimenle dall'yl-
driatioo d'Oggi il seguente articolo : 

" Ci scrivono da Udine 17 : 
Q-li avversari, dopo d'avere espe­

riti tutti i mezzi possibili, tentato 
tutte le vie, officiato tut t i gli uomini 
d'aspettò..,, deputabile; d'essere pas­
sati dall'avv. Schiavi al co. Mantica,, 
dal sig. F. Braida ài cav. D. Peòilé, 
e dopo d'avere da tutti questi geh-, 
tiluomini ricevuti eguali rifiuti —i: 
pensarono di ricorrere al nome del 
compiacente avvocato Measso. 

Abbiamo detto avversari^ ma più 
giusto sarebbe stato dire la solitcif' 
cricca, la quale ha giocato anche un 
tiro graziosissimo.., di cui fórse ri­
parleremo. Questa cricca dunque, che 
pone a base di tutti il proprio inte-
l'essG e ohe vede nel candidato de­
mocratico Girardini, non già un uo­
mo di principii contrarli ai proprii 
od altro; naa uno che può nuocere 
alla loro camarilla, escogitò la can­
didatura di Antonio Measso, avvo­
cato e assessore alle finaiize. 

Le basi di questa candidatura fu­
rono poste, or non è molto, in una 
memorabile cena in casa Trezza (ap-
paltatrice dei dazi); ma poi parve 
che la cosa non dovesse aver seguitoi 
quando ieri, — dopo un lungo col­
lòquio tra l'apostolo Paolo Billia e 
il sig. Tomaselli, rappresentante del 
Trezza e direttore dei dazi — scop­
piò la bombetta... 
, Chi è Antonio Measso ? Egli — 

già professore di latino nel Giniiiisio 
locale •— esercita la , professione di 
avvocato, e a lui nessuno può rim­
proverare queste o quelle idee poli­
tiche, perchè mai ne ebbe e ne ma­
nifestò. Ebbe il merito (chiamiamolo 
cosi) di inasprire il dazio sul vino, 
diminuendelo sulle farine, ma in mo­
do che la diminuzione resta grande­
mente compensata dall'aumento. 

Cosi tra il consumatore e il pro­
duttore 0 il venditore chi ne gode 
è... l'esattore del dazio. Ben lo sanno 
gli osti, ohe da un momento all' al­
tro, hanno dovuto pagare un daaio, 
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che avevano tutto il diritto di rite­
nere arbitrario o vessatorio, e cosi 
dicasi dello private famiglie, 

: Questo saggio di sapienza finan­
ziària deiregragio ,Moasso, è - quello 
che gli Ila p ròo t i r a to r onore della 
candidatura.-/\.\,; 

SPETTACOLI .GRATIS 

* * 

-*- Maigteclo i il càndidatdi mode-
rató'òrispino, lo scherzo :piacev'olissi-
simoi cui,prima dobennammo (gli au.-. 
tori'cioiiqiiale aoiio/noti e giudicati 
di tutti) — la candidatura doH'av v. 
Giuseppe éirar t l lnì , cammina a 
gònfie! vele, ed ora gli amici nostri, 
contenti d'avere un competitore, ki 
animiino seinpre più e molti si scuo­
tono di quelli ohe prima dormivano. 

Siamo quasi alla vigilia dello ele­
zióni .•due candidati -ci stanno di 
frolite, ' dei quali è superfluo notare 
le. differenze in valore e in prepara­
zione polìtica ; in tutti gli animi è 
vivissimo il desiderio (li potere, tra 
poco, dare la meritata lezione agli 
uomini ed ai principi che rovinarono 
il paese. 

y.EletlorU _, ', • 
Quei signori che vi presen­

tano oggi i'avv. Measso -̂ ono, 
meno rare lodevoli eocezioni, 
quei niedesimi che nelU} pas­
sate elozioni ebbei'o la. disin-
voltufa di prestìtitarvi ij ge­
nerale t)i Lenns». : 

II,deputato Di Lenna ap­
partenne a quella maggioranza 
responsabile di quel terribile 
periodo di pazzia africana, che 
ha minacciato di travolgere 

, alla estrema ruina la Patria. 
iV^iba-AIagi — la misteriosa 

resa di.Makallè e l'ecatombe 
di Abba-Oarima, informino. 

Gli abissini, la fame, la sete, 
gli stenti, il tifo, hanno ab­
battuto migliaia e 

Gli elettori del collegio di Udine 
sono chiamati giornalmente ad assi'-
stere a,d un curioso spettacolo. ! 

GJ-1' imjiresari sono il , J'Vtótó -ed il 
Giornaie di I/dine, e l& produziotìè 
di varie immensamente. • 

Biffatti : OH è che non sappia 
Ohe 11 Giorkàle di Udine è il Còiiset'-' 
yatore dei conservatori udinesi? Ohi 
è ohe non conosco il loro programma 
i loro ideali, i loro scopi ? 

Ebbene nell' attuale lotta lo ve­
diamo farsi paladino della candida­
tura del co. Pio Brazzà a Palma-
uova, il quale si presenta tutti lo 
sanno con programma democratico 
molto avvanzato. 

Noi siamo felici che i conservatori 
almeno in un momento di lucido 
intervallo si sieno lasciati Convincere 
della bontà dei nostri programmi, ed 
è un peccato ohe se la democrazia 
va bene a Palmanova, non possa 
essere altrettanto degna di sostegno 
e di difesa a Udine ! Lo stesso argo­
mento serve per la difesa dei diritti 
del candidato radicale di S. Daniele. 

Quanto al Friuli poi succede il 
caso inverso; sorto uii giorno por la 
difesa della democrazia,, pentito forse 
del mal fatto!..... Dopo aver ritirato 
dall' intestazione del giornale quelle 
abusive parole : Organo ecc., si fa 
paladino del candidato moderato nel 
collegio di Udina, di quel tal ultimo 
precetto che rappresenta l'aumento, 
dei dazi sui vini, la tassa posteggio 
sulle tènde, la mirabilia dei finanzieri 
e dei pa,rlatori italiani l 

Oh spettacoli allegri! Oh libertà 
santa ! 

Raccomandiamo poi ai due giornali 
ohe tanto gridano in merito alla cor­
ruzione degli elettori del co. de Asarta, 
di non dimenticare i loro sdegni an­
che pel nostro collegio ! 

PERCHE Ci COMBATTONO 

È la vècchia consorteria che fa 
capolino sempre : è quel gruppo^dei 
soliti intransigenti che torria ora 
8ott|ijUnf^peb|pj' ora,,. so| |p TI|I, altro.iu 
qi|et.;gru|i|o ch,0:rOi|we|Ì&;,jpoffi|,';ab||f 
sare > de|S|)u|jp5B^'','.,div:'pote^M 
véd^re;|iitóciolÌi|ì^p:iÌnfeKp|tìP''pì*^^ 
dargli d'intèndere che si , t rat ta di 
piinoipii e di òoiivinzìOni.i'>''yì'' ' = '! 

GORÉUZIONÉ 

migliaia di 
giovani vite fiorenti, od. i re­
sponsabili di tanta strage sono 
tutti ora impuniti e molti an­
che pensionati. 

Elettori! 
Vi gluocarono allora coloro 

.che sostennero il generale Di 
Lenna; tentano di giuocarvi 
adesso q:ue,sti altri che vi pri!-
sentano I'avv. M easso. 
, Quesio, noi ricordiamo. 

Si avverte che il Comitato elettorale 

Democratico siede in 'permanenza nei 

•propri locali in via Savorynana 17, 

tutti' i giórni dalle ore 8 antimerid. 

alla mezzanotte. 

Tutti coloro ohe aoessero da fare 

xomunicazioni riguardanti la lotta ^ 

schede da ritirare ecc., potranno ri-

wlyersi Uberamente allo stesso. Pregasi 

'éiìrigere pure la corrispondenza al me-

(iiSimo indirùsox 

Ohe ragione hanno di combatterci ? 
In odio ai nostri prinoipii politici ? 
No. ' 
Tutt i sanno quanto sani e inspi­

rati all'ordine e al bene della -Patria 
essi aleno 

01 combattono forse per coscien­
ziosa convinzione che il nostro can­
didato non sappia degnamente rap­
presentare il collegio in Parlamento? 

. N o . , • ; 

Essi sanno come noi e meglio di 
noi che il nostro Oandidato dal lato 
del valore e, dell' onestà può soddi­
sfare ai suoi doveri di Deputato non 
solo in maniera piìi che oonume ma 
distinta ; il che torna a beneficio e 
onore non solo della Patria grande, 
ma anche della piccola. 

Ohe ragione hanno di combatterci 
dunque ? 

Duole troppo il dirlo, ma la verità 
salta agli occhi subito. 

Oi combattono non per una fede 
d'idee poliche, ma per un ambizioso 
interesse di voler creare loro il De­
putato, di volerselo fabbricare in 
casa, e servirsene per proprio uso e 
consumo,. 

Dal Friuli riportiamo il àeguenie 
articolo, augurandoci che la giu.sta 
indignài'jióhe sua non si férmi ad ^ un 
collegio, mg, s'estenda a tutti. 

Oradiamo ohe, da quando si fauno ela-
zioni iu Friuli, noa si ricordi aa triste fa-
nomeno di oon'Uziona ood sfaooiata; o vér-
gognoaa, coma quella ohe si aseroita ora' 
per la oaudldabara de, Asarta. 11 tfaffiOo si 
fa pubblloamealie, alla luce del giorno, par 
le vie e per le piazze, con mia impndeiiZa 
semplieeraenl;e meravigliosa. A questi' pi-a 
sono stata sEpouiolate molte migliaia di 
lira ! 

Esiste, è verissimo, un articolo 106 della 
logge elettorale politica, ohe oammia* dene 
severe ai traffloanbi e ai trafflóabili ;, ma 
ohi volete ohe s'incarichi di applicarlo ai 
fautori del'candidato del goverao ?!... • 

Fóraa vedendo ohe non riesce a fas: pas-
per agraria la sua oaadidatdra, il co. de 
Asarta s'iadustria di darla cosi un carat­
tere morale. Cosa volete di più morale di 
questa compravendila delle coscienza degli 
elettori?!.... 

Un semplice confronto 

Per dimostrare quanta, concordia 
— e quindi quanta buona fede re­
gni nella coalizione avversaria, non 
sarà inopportuno rilevare questo fatto. 
Il corrispondente ideila Gazzetta en­
tusiasta , dei tiri che i suoi padroni 
sogliono fare all'audace minoranza, 
alza i suoi inni verso il procedere 
geniale di coloro, cui scorre nelle 
vene (son sue parole) " il sangue 
rosso' e caldo dei cavalli (!) d'un 
tempo,, — invece il Giornale di U-
dine che attinge - r alla medesima 
purissima fonte — cerca di scusare 
il modo d'agire dei sullodati coaliz­
zati, e si sforza di dare alcune ma­
gre giustificazioni. 

Ma perchè è nostro costume in­
durre le conclusioni da fatti, e non 
dalle ciancie, poniamo sotto gli occhi 
del lettore il seguente edificante con­
fronto:: 

F I B 'PASéÌRE', 'LA'.^èLÒNÌà' 
Dpi: PAESil,: , '•r.^,jm-.. •\*M-r 
: in Riversi oo|nunÌ del Collegio 
hanrvospysi^ W \;óoe che tìlRiìlt-
DINI.. npnj; ̂ bblia; ,f ŝ gettatp,,, Jftĵ jpàn-;,,,, 
didatura. 
; iE^)benei:è falso.• , wi:: ' ì - f ' \ 

Sappiano tiitti gli eìéttppi 

celiata là «an^idàlura, 
e che bisogna guardarsi betie dalla 
menzogne messe in giro dai cri-
spini oggi sostènitòi'i del Nleasso. 

I L € X > O A Z Z O 

Il Friuli d'oggi contro I'avv. ,61ìu-:, 
seppe Giràrdiliì ha due accuse; 

I. mancanza assoluta di convinci­
menti politici con.relativa facilità a 
repentini mutamenti ;' ; • ' ; '•= ' 

U. unione sua con:un certo codazso' 
olle lo sostiene e che mette pavira.. '; 
: RispondiamP!:. , ; • ,• : 

I. Giuseppe Girardini fu sempre 
sostenitore' dei principii liberali senza 
vuote esagerazioni, mentre la fer­
mezza di carattere : pur troppo non 
è là maggior virti'r (lo dicono i nomi) 
degli avversari — e li sfidiamo'a 
provare il contrario. , , Ì 
' II. Il codazzo (è lungo veramente),; 
a ragione fa paura^ poiché: è ' con^-
posto da persone oneste di tutte, le 
gradazioni sociali stanche un pòcohino : 
di veder la cosà pubblica in liaanO 
di pochi che pretendono di far il 
tempO.buono'e cattivo.- • ' 

Ofixio e o n s i i m o 

Gazzetta di Venezia 
n. 76. 

«.,.1 oostituzionnli di 
Udine giocano dei 
brillantissimi tiri alla 
radicalai'ia locala Toc-
ciono, stanno qitieti, 
lasciano aumentare 
le illusioni degli av­
versari che crescono 
come le ortiche (sic) 
e poi all'ultimo mo­
mento lanciano la 
loro bomba. Cosi han 
fatto nella -efezioni 
generali del 9&,.. cosi 
fauno ora «> 

Giornale di Udine 
n. 66. 

«..Anzi possiamo sog­
giungere ohe se sor­
presa ci fu, fu nel 
senso che il nome 
dell'avvocato, Antonio 
Measso, non fosse ap­
parso ben prima d'ora 
nella lotta elettora­
le (!), Il ritardo sì 
spiega, tenuto conto 
specialmente d e l l a 
grande riservatezza 
di carattere ohe ono­
ra il iiostro candi­
dato eco. eoo. » 

A ohi ci^eàete) dunque ! 

Lasciamo per poco l'argomento 
delle elezioni, e di occupiamoci di, al-, 
tri interessi cittadini. 

Ci dà occasione di intrattenerci 
di nuovo del dazio consumo la se­
duta consighare di ieri e le proposte 
del consigliere Sandri per l'abolizione ' 
del dazio sulla crusca e isul legname , 
d'opera greggio. , 

Due parole di; premessa,; -, ; 
Per le insistenze dell' assessore 

Measso il Oonsigliò, la cui maggio­
ranza è alla G Ì tinta devota, approvò 
lo Sgravio del dazio sulle legiia dà 
fuoco come è noto, aumentando quello 
sul vino. — Ora avvenne quello che 
era facile prevedere non da un abi­
lissimo finanziere soltanto, , ma , dal­
l'ultimo spazzino municipale. 

L'impresa daziaria, per la quale 
sono note le tenerezze dell' a,vvocato 
Measso, appéna applicato il cate­
naccio — interpretando à modo suo 
la tariffa, si diede a classificare per 
legname d'opera greggia — tuttaj la-
legna che entra in citta, sotto, il, 
pretesto che nelle, cosi dette borre, 
si ̂ possono far zoccoli, nelle cosi dette 
stanghe, sedie od altro, e via via, 

Ognuno vede quali effetti produ­
cano suir economia della città i cri­
teri filanlnpioi deli' impresa ohe trova 



r Èippóggio^iléìlà tì-iiinta e 'dell' à|ÌQ8-;;, 
sere • pet?'"'Ìs' .àiiatize' 'av^;'" M e a d f é i ì l ' 
daziò sulle l egna d à fuoco è apmtt'ò 
ai inguardi del.;: bilàncio, jcgtìiuWtìièv la 
Imprasa lo esièe •f̂ '" • cowtó proprio.' 

:sulla,iiia,ggiòr pa r t e . :— Dioìainp per 
còutò : propi'if)^ pércliè il;:danàio fé: 

il légua.mèsdvOpera greggioiòifissaito; 
ne l con t ra t to in 4000 quin ta l i e la ; 
impresa n é daziasse anChé qUaraiita- • 
mi l a non è t e n u t a a versar nel la 
cassa inomunale [ per ques t a voce più 

' ;di ' ÌL.: i44c; ' , i ' , : - , :•• : ; / , • ' ' ' - - .;,"•'..•% 

Éccd in quaisrtiódd si c u r a n o ^ ! 
interessi del Comune da finanzieri 

abilissimi, e cosi la povera gen t e h a 
il male e la inala pàsqua, a u m e n t o 
del dazio sul vino, e dazio sulle l egna 
come pr ima. 

I l res to a domani . 

COERlEISfZA. 

égli scambiò in fa t t i la g rave preoc­

cupazione prodotta, nei present i da 

un terzetto scientifieo; con quel la ohe 

égli andò va fantas t i oando ; intor uo : ali a : 

•èspléSi6ii0;.Measso'r -.^;:-'f-,>; '^.i};^:,'•:'''• 

Èò:, Jf^Ut^ caro,^ noi i-éra , : ;l'àvvo-' 

ca to Jteassci" ohe ci prcOòciapàvaikóra 

4nveoéCil; •'.., me.. . asso di: oOppoi< ; ; 

\ ;; Quelli, list condnolo.: 

Èontadins par voaltrisl 

T a n t o il Friuli ohe il Giornale di 

Udips, ^v&no, fino a, iér l ' a l t ro ; in 
perfet ta opposizione a l ' Ministero e, 
di t an to , in t an to , r imp iangevano i" 
ber tétapì'&elVenergia, ' d e l S ' g r a n d e " 
politica, e delle v i t t o r i e , a f r i cane . 

Essi oggi deplorano ohe l a Patria 

del Friuli sia cost re t ta a s t a m p a r e 
sulle sue colonne i nomi di t u t t i e 
due i candidat i del Collegio di U-
dine, e passare sopra a l la bella fi" 
g u r a ohe fanno essi stesai sostenendo 
u n candidato ohe dichiarò di accet­
ta re il p r o g r a m m a di Di Bud in i . 

In ver i tà bisogna far t roppo asse­
g n a m e n t o aUUa dabbenagg ine dei let­
tori e "degli elet tori per sperare ohe 
non si accorgano di queste manovre! 

BRICIOLE,-:-, 
11 Friuli scherza e noi lo secon­

diamo volentieri . 

ÀI "nostro sincero confratello diede 
ai nerv i -un nostro innocènte com­
men to alla sua notizia, informante 
il pubblico che l 'a l t ra sera " l'effetto 
prodot to dallo scoppio della candi­
d a t u r a Measso „ i rupressionò,talmente 
g h spet ta tór i , da dfstorglieli dalla 
mus i ca per commen ta r e lo scoppio 
famo§o. ,lS[pi(^,ab^,Ì^^^ 
in|evprètaziqne,; ,di q u e s t a , pe regr ina 
notizia , e il #?•!«;?' oggi si degna di 
rispónd.e):e, t r a l ' a l t r o , con questo 
edifica,hta póriòdp : 

"j infatt i il nostro,rejBorfer av rebbe 
dovuto na r r a r e anche l'effetto pro-
dpt to dallo MO/|p?o del la cand ida tu ra 
Measso in un certo oracolo r i s t re t to 
di u n a B i r r a r i a cen t ra le della ci t ta , 
r i sonante le a l t re sere di voci giu­
live, di ep ig rammi e di grasse risa, 
e mar ted ì sera m u t o e freddo come 
u n a tomba ! „ 

Yìa, gent i luomini del Friuli, non 
lo -capite pe rchè il vostro onesto 
reporter non na r rò nel g iornale que­
sta: c i rcostanza ? 

Non a m m e t t e t e voi forse che an­
c h e chi si presta ad ...origliare possa 
avere u n po' di pudore ? 

Se non che anche i ...reporter me-
glioijìjwiiti d'oreochie t a lvo l ta s'in­
g a n n a n o , come avvenne del vos t ro ; 

Farce in Italie la puare int 
mancie di lavor e cui ca ì'ul 
man aia devia! là i n Germanie? 

: Parcè curi tante tiare taliane 
senze lavora né colta, il con-
tadin isal costret a strensi la 
cinture, e quand, che noi pò 
pliìi, emigra in Americhe? 

Parcè' Vino il pan, il sai, il 
petrolio, i l ' zUccar, plui, ciars 
ohe ili nissun altri pais' dat 
mond? 

•Parcè villo la predial plui 
alte, iis snesis di iustizie plui, 
esageradisye d'ogni bande boi, 
tassis, dazis, angariis d'ogni 
genar? • 

Parcè, dopo tane ains di li-
bertad e indipendenze, vino 

'anciemò tante, int ch.'i ii0:;sa 
ne lei nò .scrivi, (tant che in 
Sìiissare e an l par 1000, e 
in Italie, che clhuntn la scune 
de civiUat,, o vin i! 48 par 
100 òhe noi sa ne lui, tre .scrivi) 
tante int, che cumò no ciatarà 
nance pan in Americhe, che 
np ul sayent di ignorans ? 

La reson e iè subit spie-
gade. 

Là reson e jè che fin cumò 
no si ò pensàt a la, gran part 
de popolazion, si 'è pensàt in-
vesi all'interes di pòs, ail'in-
teress di int che a vara sini-
pri inieres.s contrari a uhel dai 
puar.̂ .-

La reson e jò che fin cumo 
invesi di pensa a lavora la 
nestre tiare,; si è làs a rompi 
l'anime a int che no nus vo­
levo ve, apratindidi fa vigni 
tur i prodoss dal savolon, a 
sepeli milions in lavora stupis, 
inuti e danòs. 

La reson e jè che, puirs 
come co sin, '.in ulud, ve un 
grand osercit, e une gruesse 
marine, vin vulud fa i buloss 
come la Franco e la Germa­
nie, senze ve Iis qualiiàs e. i 
bez di chei popui. 

Vino dance o no, reson di 
vendi, par sostignl lìs ne-itris 
ideis, che son stadis e che son 
simpri eh'-s di: ordin, lavor, 
moralitàd., ecniomie, justizie, 
e pur duo, .senze distinzion di 
personis 6 di classis? 

Dait dunco: ance vualtris, 
contadins, vaaltris che dutt 
l'an lavòrais la, tiare, ohe steh-
tais la yi'e, (j viodis :Btì.té,:,yi6 
i \ inilions : ••-- sa;ng .UBstri;, —-
m;;im;>resis di:i'tta^s, diwt an:iie 
'VuaUris la ,p''ove clxo::-TW olé^ 
Jesi: plui ciar di::.oai:lO[i,; che 
voleis jess" iimlri.' /: 

E a: ohfSl, che': cnh : b uisìs: e 
p porauluMs, us tento, C:3rrompi 
e ÙB dà il lecchet di uno be-
vude 0 di une rnindule, ri-
spuindeit pai dingv e se vòs 
pore, tìseit, e domeiiio di ma-
,tine, le uestre sezion, meleit 
te urne la schede cui noni di 

(iìuseppe 'Girardiol 

, U-Ni^ -RISPOSTA 
Ad una nos t ra domanda , se cioè 

t u t t e la firme del manifesto Measso, 
fossero au ten t i che , fu risposto d a l 
Frhdi i nd i rè t t amen te , dicendo c h e l i 
co. Francesco Bedani venne m a l a , 
men te compreso fra quei s ignori . 

A par te ohe noti è bello mai me t t e r 
nomi e cognomi senza degnars i d'in­
terrogare le persone, a pa r t e che si 
può dissentire da alcune 'persone su 
questioni politiche, m a resta sempre 
il fat to che a lcuni egregi uomini di 
onestà specchia ta uguale a convin­
ciment i formi ohe noi corto non di­
vidiamo, credet tero astenersi, senza 
accordare il loro nome, dalla lo t ta 
presente. 

Perchè?.... Porae lo sapremo in 
breve, . 

GunME.SE A.NToNi'), Iterante respoilsabUe. 
Tipogi-afia Cooporati-va Udinose.. 

ì 
già premiata Sartoria tìrasàl o Corlielll 

ViaP.Oauoiani - i r ,DINB — e Via RiaWs 
ASSOi r i ' lMENTI 

Di-appevie nazionali ed estera, drappi, (la-
uelle, articoli novità, por signora, aos. 

VE.ST1T1 
confezionati e da coafeziouttrs su misura. 

oonveuientiasimi — confezione aooarata. 

,,500 LffiE DI REGALO , 
a chi pi'ova oliò: non aia autaiitlco il Mi-tiiioàto iu 
possesso del aoUoaoi'ltto, iuvaatoro o fabbricatore 
del Lttĵ uoro Eureka portauto la data l i maggio 180G, 
CUQ Ò quello doli' illustra igìoalettì. prof, dotfc. cay, 

PAOLO lyiANTEQAZZA Senatore dal Ragno 
il quale d oó : ; ^ 

Il vostro KUREKA. è uuo dei nUgliori 
l iquori i ta l ian i . . . . 

Questo pòi; la verità, pefch6 cevti fabbricautì di 
liquovi, 9Ì approBtfcaiio in parte di questo paiùodo, 
pei' ineuomai-e la bontà dall'EuroìCìi-iugL-aridii-a U 
t'ama di quello di loro fabbrlcaiiiouo. 

I T A I i i e O P I V A Via Meroarie, aDmZ 

NEGOZIO CAPPELLI 
KHAN0 !̂ :SO(:V !)'AdOSTIN 0 

8U0C. a, R. Oapofari'i 
UDINE - Via Ouvoai; 8 - UDIME 

Questo negozio: è fornito d'uno evavia-
tissimo asaorrimonto di uappalli delle pri­
marie fabbriolie Nazioaali ed Estere, d'as-
aoliita novitb. per la alajtoao estiva. 

In questi giorni arrivarouo i oappalU 
delle privilegiate marche Valeaza, Biso'sti 
6 0., Fratelli Alberti»! di Intra, iìose di 
liondra. 

Esclusiva vendita per Udine dei famosi 
oappeUi B, "W. Paliner and 0., Loadon, 

Non 8i tema cónqoManza alcuna 
uà par la qaalitìii n i par i. pvezai, 

ASSICURATEVI , 
•,'. , 'coli', ,"''V;',̂  

E&lGlili-iillIi 
'•:- ' -Millo:'O^tk; À<pUoÌa,;:;28,̂ '* :,' 

Wiefavìglìosa invèiuioné 1 
6 là. Carte Àntòliiograflca sutito adottata dallo 
f6rroTO,munioìpi, reggimenti, aouola,, eco, Aaohg 
un bivmbiiio ooQ un soìofo^tio può facilmente vir 
prodiiM'o tt oantiniiia copio di oiwulal'i, dlsoguì, ma*,: 
sica e (ìUttìsiaiù inaoo.90i'itfco uho pòi ai spodiàooaò ,: 
•comò stampati. 

Ricovcsi inviando Ciittolina -i(aglia di t . l.^O; 
all'Union» Comnisrolais Inlornaslonalo-Fife,ime. 

BOTTlGLIERIiPiilTESE: 
UDINE - Via ]5^»iaÌ8"Mfti]ia 7 - UDINE 

Grand© Assortimento 
Vini Nazionali ed Esteri 

L e vendi te BÌ fauno il pvezm ft^SO, 
ed a garanuìa doi signori olienti, 
t u t t o lo bott igl ie: sono m a r c a t e col 
suo prezzo r is t ret t iss imo, 

•i ermcci 
m 

Orologerie- Oreficerie - Gioie 

Ml'll 

BiLi2:,. 
I L I i l 

<»-»-•»• 

Oillllli 
Di RIKEL 
ÌLI-

i L 3 i 
Xfaioa Bspasito par ìl I M i • '\ , 

delia Gasa Eug.'Bornand & C. St . GroiX 
lir-iiibita :M'i-hp>ni/M>iio lii Ginsvra • • ,: 

WKj;s--tiWTO,»wat*iHaaW,Tr«,aa»!,EKwSìi«WWtM,»K'ffi 

U ' OAETOLEBrA E tlBREBIA EDOTEIOE 

s F.sii TOSOLINI 
UDINE 

Preiiata Feirlca ili Reiistri GoniiiBrciali 
DEPOSITO 

STAi^PATI PER M U N i O I P l 
FOa^JtTaiia OOMPLET^ : il 

(li Ciiiicelloria e Maioriiiltì Soolaafcioo 
Carta paglia e d'imballaggio 

ASS0ETIMI3NT0 

TAl^PlìZZERIE IN CARTA 

Unico deposito ia Duilio dol riuomafc»' 

suxjQriore a. tiifcrii gli iaoUìoafct'i. 

ilLlii 
UDINE - VIA DEIJTJA POSTA, 24 - UDÌ , 

avver te la sua spet tabi le e numerosa 
clientela, ohe oltre all ' aver bea for­
ni to il suo negozio di qualsiasi art i­
colo ineren te all ' o t t ica ed appara t i 
elet tr ici , t iene pure pront i u n buon 
numero di gazomotr i per il nuovo 

Q à S à S E T ' I L E U E • 
e si incarica dalle relat ive installa­
zioni a prezzi modicissimi. 

Dopo molti esperimenti • fat t i ed 
instal lazioni eseguito trovasi in grado 
di poter assicurare il più. perfe t to 
funzionamento. 

Vali aniso 
la 4*. 

p i l l a l i 
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XV 
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(S.-IF. 
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\14,18 : 

SKÌ„5 
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5.12 , 
10.55 
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^r^ivi 
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'i&M' 
Ifi.tió . 
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ut I1W\I! V IMOTBIIIIl B.k l'OSTP.IIM » iin.sB 
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0 . 
M. 
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M, , 

0.", 

UDHB 
7.51 

13.5 
17,20 

lenirti 

» i'0HTn6iii:siii> é.i l'imTO'.iiniiMi i IIHIN'I! \ 

9.32- M. -OM': '••••.. 8.5"i 
15.29 n, 13,2 ; 15.31 
10.30 Af. 17,— 19,33 
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' • • - ì ' M B ' - ' : ' £ - ¥ , rt;H.-i5 ' 
;-V',:i3;6()f&iV'.;'H/Ai:l».*(s;: 
••:ft l7»*-i:-\=' ' l ' . ' 'OVi8.55. 
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V I A M E R O A t O V E C C H I O N . 5 , e 7 

Chineiaglìerie — Mercerie, Mode — Guantî  Proftimerie — Gìuoeatoli, Aftìfetfìì̂ ^à Viaggiò 
li da Signora eon e senza guarrtiziohe — Fiori, Piume, Nastri, Faiitasie, Stoffe novitàji ecG.> eec 

• :*;"';(>.••''• •'•'•^••' \r'',\'^\ l : > e p « o s i t o . ; p é ì ' [ i - &'' ^ùGLì^Uhi^ionl di^^^^i^^ ••'',•/'-'. :'_/, 
••" •.Péllicàie • da'signora 'V. ;••:./,••••, v̂ - -• ,.•' •' ,'• da L. 39 . . ' 'a : !3SO,;> 

H » uomo e Stirjane . . . . • ,», ,; 
' •^>y •MtìfflteUl"^••"Mhìitellino• -' CóUari,',-;.:Boas;; e^c.. ,- '•l i inlcottl-peio' "da,- ,L.; 1,^2,' % i, &,,.ecc. —,. èrande:^asstìrtlffitìii||t^ 

w??w 

iTABlWENTO GHÌMIGO-FARiACEUTlCO-INDUSTRIttE 
^ l ' v : 

Specialità, M^hMeu^}te:^er\ fa Veterinana. .: 
:Ac(j[m::mfnerÉim:;s^m nazionali. ed estere. 
Ogigetti di gomma pé' V indusiria: tubi e lasti-e. 

'ÀmMa/Mo in cartoni, corda e filo. 
Artìcoli ùriopedici : cinti erniari, biberohs, pan-

•'• -;̂ :'cierè,.''ecc..̂ -ecc, -
AiMGg§^fer'M fotografia e fotominiatura : carta 
/^làlbuiiiihata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 

ArtìcoM per la tintoria : indaco, aniline, legni, 
tsali nainerali ecc. 

'MMcoU per ia pittura: colori, pennelli, vernici della 
; niioiiiata Mbrica Noales & i^oares di Londra. 

SJTSJ^JÌ" ^^•^'iMf-&Cii^Mm^m'^m''\^^^i'^^ 

Colori preparati in tub'^tti tanto ad tìlìo che 
all'acquerello. —- Premiata fobbaca a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori at catìpléniei. 

Oro, argento, alluniimo ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e piiriiqlli p^r 

aUmentazione del bestiame. 
Liquori — Conŝ i*ve assortite. 

© p u g ' o e proveii i^Kiti ,.;dailil''' oi^iig-ine" 

mm&mm 

Illilftililllllll 
da prendersi solo, all' acqua 

od al seltz. 
Questo liquore accre.sce l'appetito, 

facilita la digestione 
e rinvigorisce l'organismo., 
Si prepara e ai vende dall'inventore 

x^xjuGrT SS.A.]!^X>I=«.-J: 
l'"'a fi; a w a a - Otiimioo-Parmaoita - t<''i>..tì;i«,H; i i a 

ed a UDINE preaao le BOTTIGOIEBIE DORTA 

TfìDAOOÌ .' TrUogno pi-Hlouse ihieiimi'-), TrifoyVwìaiìhioi 
r U n A o U l ..iiiciu'iialo (aiiUuale).Triri)glKKlell8Mii)lii(!.:Ki-ti 
(garaiitiiaesciilo dì gtomò), Luiiìnòlta o Siiiii.rmiia ù liroccUa (MÌII 
' ( . . lOO »1 .quinlale; Sulla tsqmosgiisuiuloj. Ciliteslnna.Jù'Jq MIIÌ;J 

'•mwi}ì..'fi-'ifosiÌf> 
Me Uni fSiiià:iia 
;iio ,-(.',..H-i11uii, ,» 

. ,_.. „ . ..,, _ .,!iii .ti iJntlu 
L. 5 0 u l tjtiiiitule. Krtia.allisaiina, "Si'litt (leiiiirola, Jtruiiia rusluoii. i.;i|'r)ij!j!Ìiic o, 
l.nvaiioBO. Fieno (ireeo, Véccia, Liipiiii.'Sui'ijo. 
r n M D n C i y i n M I - ° « t s o u g U a i c e m e n t i r(iia|fM('i'! adHTt,.' a P n 
0 U l T l p U O t L ( U N ì i natura^ 'dQl . . toprenO' | - .^r il. lOripiiH'H r̂ .!(• |.f;i?nrle 
ti! durala Ìni)eliriHa L. a al^Chilo. Ne oi-con-oiio K Chili lu'i milh'mi'iiì i|iiii,hHii. 

VECCIA VELLUTATA : » ' ' i r? i ; ; ; /V ' f "^ ' ° '" '" '•" ""•" 
- ' '-'''- "• • •' iu,!iiiri>"tirui !.. O . V b Jil ['«'•• 

ili ^(•Mniiiii: 

DATATC t*' ffran r e d d i t o : i P a t a t a J n l i la f 
r A I A J . D per avola, I.. 3 0 al Quintale.- " 

.simii jiiT lussili 
i nri.ii 

PERSICARIÀ DI SAGKALIN: 
CICERCHIA DI WAGNER:S»iffi'tórni 
0 Trane. i-. i . 5 0 un jincco di jCO B''iniiniii 

BARBABIETOLE MS/t"J";f'SJii.=-"'^ "' *"" """ " 
CAROTA da rora([glo eiificiale per cavalli L. "7 ul Cliilg, 

CAVOLO a foraggio delie vacche {allenii 2 iiiuiri) l,. O al Chilo. 

RAPA da fora^ifìo h. 5 al Citilo, 
P C D C Al I . Avena iiiarziioiftiiostraiia I- S S ni 0' iiUiilt-. — Avnia iiiKjitn ili 

' u t n t A U I . , Scozia L,. 3 0 al tìuiiilulo, Au'nii,mH-;i,d't'iit'li.MÌa I,. -ùu iil 
Qiilnlalfl, -~ A v e u t i , d i X>l"Doln, il verenleil jiii'i {M'iLn/itu iii.!i-i<i>..ilit in 
tiuesll iillimì anni. Rendila enorme lauto di tranu chu <Si iiifiim. Tu |.iu'i>ii [m-

• Bta!a:di B Chili L, b . -^ B ' r u m e n t o M ' c H ' i c o YMH' (i.'.-Hiiit>. ci'- .vnci-' 
t t ^ rqo giallo grosso loiiibardo. H i g n o l i i t s ó , C i aavun : . <iu • n-nn U';'-* 
o M a t e d e i C o n t o g i o r n i , Il più pnulutllvtj u it in'ù inouitu di lii-u i ('ni-
Riemoni, Uii pacco di 5 Chili L, 4 . — ur s io d i prim.^tVci-u, i , , i - . . iv>-' 
v H r o M S , S e g a l o d i p r i m a v t t r a . P u n i t ! . M i u f i o . ^ u i ' i x o o n o - o r a " * 
U n I A b b i . L, 4 ttl conio. - Bui'lmìùdnlo. CaiT.i,.fl. lianli.i.! 1„ li al -'UKU,, 
— Cardoufi, Carole, Cavolliorl, Ouvohfuii, • k-.nia, (;i[iol!e. l'auinli, l.,iitL^:lii!, 
Peperoni, Pisolli, Poiniduio, Hapo, Zi tchc Cii'.>eila iiu]i3.'n]nai)lrt?iimi)tiU d ojlo 
^sl&ntl per roroire ortasgi duratile fntlu l'auuttla ad mia lamlKlia di 4 a & uor-
Bone» L. Qf franai di tutte le spese la intto it lievito, 
C i n D I « ^ ' " ' Ain»ratìU, Beifiiuomiui, lìella di uottfi, Cinorariii, P'iiwei-l, Pe-
r i u n ì • tunle, Garotìtiil, Nostnrtl. VIolacincche, Viole del pen^ieru, un uuw 
toeoio Cent. BO. — Verbene, Zinnie, Kesed» o Amorini, un (jarioci;io Ceni. i^O. 

%Gasuttt^ coft SO tualUÀ BemeaU di Sorl, L . 3 . S 0 llRnca di iulle le s|mB. 

- ^.:i_pnaie»eÌlitaigìÌB» 
1Pa.ta%B, Q la iMt ta di P a u l i ^ 

•Il grandidiriiu'pcndii^'.ione. P a t a t a ' I m p e r a t o r e , JPa ia tS^Mo»** ' ' "^** ' ' -
i f i r ìn , t ' u i a t a G l o r i a M U a n f ì s e vfliv quarantina L. (95 ftl <gnÌBfiUt.. . 
! ? u r o d i t o j T a o T o p l n » i n b o u r . • , "• r. .' r*''1'-W^ 
D U K ì ' ^ ' r - • i h o p ' VrintifòHrAgriiBÌi, AIIiicoecIii.Caitajrii.CiUeBi. Pt«W. , 
r i A 1 1 t: .."Kiili ij'Loij iJfiI (ilamiiine. L.' 3 cii,dauJio..-T,ManllDrli,,Me!fgn»n(;. * 
.ìh-'ii. i\i*i. (ffiM. ['('ir. fm^lii. SiiKÌiii, coUeÉinne deltc-SOinigH'off Pera"tìifa per • 
^iiiii'i.'! fin- nmii'ini)''' ihil '̂ii'.̂ Ko iill'utn'Ue, L, 9 . — Collezioue'comporta .di 12 
i.iui-u-i;,...'^ii.it.; i. ,Mliin.iuiii;'a Men/-i'Peschi,iS SuMiiÌv:2,CoMfti;imbalUt«« ^ 
fr.....•),..' ;.)l,i Sl!,/l,>u( ili Slilmia'i..iO. ' ' 

i n i b r P.;frtK. , 
Ul t II i l ' « " l i i a i . . .^l• l ldl!. s 

CO'^lF&.HI:.i;.ni..ii 

pi; ; 'Mi: M,'ui,i"ì''iS 

t t'iié a t;ppiittia 0 da'aieie. ' 

inraMani, 
Tiiili. 

, p e r v i a l i s p a a s e f i r g i , .-^ AteH. 
F&SfU FriiSMui, Olmi, Plalani, Piftppi, 

t!i, (Jnlio Poodara, (̂ l'iii'engi, Ginepri, Pini. 
r d l ) " - - a c i d ' o r i m n i B n t o , ~ Rdhiiiia, o Acaeìa 
i f nli'' liic» inM/o liiPlni L 0 aL mille. Spino 
(,;:i['(;i;iii'Mi>, AbiTiicca, Hi'im Crespili», Kyouimo, Vi-, 

nt l . Vilt! del Canada, liticiui;, F.dora, Lonjcera, Cle-

."N,'^luÌ«"TlSa 

•^iulln-ohiai'o e ocange L. 1. — 
^in;lli 10 plnnla di. H u s e ia, 10 ' 
'Hiiî lie vd iititiailate il) qnnlsiasi .•..l^l: .\. i- II. 

'-•Olili. '' i f i l i 
ui-uuiii-i Grf • - u n i n i * , C l ' « c i e » l a , ,Ma! (n t jUe , ; Mtisa-^.^luiseitOi ' 

P u o i i ' , Uif^iì. '.-.'abiiv'in'). 

por lituii il .-'tfiitii di 
• LÌHIÙIIK i icida, Potiei'H dì Tahaccb, Pompa Ulusiani 

Malo Sialisato ipiii-Eotaiico 
' n *. T E L L i i PI © E G HOì^ I 

WIUNO . Cono Loreto n. 5+ - MILANO 

Slab l l lmanto fondato nel 18IT - Il più v»«to d ' I ta l ia 

assume qualunque lavoro 
con esattezisa e puntualìt̂ ^ 


